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I protestanti del territorio di Fulda non ottennero dall’espul
sione del legittimo signore quel vantaggio che essi si sarebbero 
attesi. In principio purtroppo il vescovo Giulio si comportò verso 
i partigiani della confessione di Augusta più che riguardoso.

Egli avrebbe posto come amministratore un protestante, lamenta B al
dassarre con il  p ap a ,1 i catto lici verrebbero angariati e per piccolezze 
gettati in carcere; i pastori es ilia ti ritornavano, le concubine erano r i
chiamate, anclie quelle che avevano fa tto  un giuramento solenne. G li im- 
pieLiati —  così ripete più ta r d i2 —  che per infedeltà erano stati messi in 
disparte da lu i o che parteggiavano per la  nuova dottrina, sarebbero 
adesso sostenuti, e invece i dotti e p ii cattolici che Baldassarre con molta 
fatica e grande spesa aveva chiamato da ogni parte, in pochi mesi sareb
bero stati tu tti allontanati.

Pure Giulio era ben lontano in realtà, dal concedere un va
lore giuridico alla confessione di Augusta. Allorché in Hammel- 
burg, subito dopo l’arresto di Baldassarre, giunsero a lui simili 
proposte, egli seppe abilmente evitarle.3 A ll’amministratore En
rico von Bubenhausen furono esposti simili desideri; ma l’impe
ratore decise che la religione dell’Autorità dovesse dettar legge 
su Fulda.4

II collegio dei Gesuiti, il bersaglio di tanti attacchi, si man
tenne in Fulda e s’ingrandì sempre più.5 Nel 1584 si aggiunse 
un seminario pontificio per 40 alunni della nobiltà; il gesuita 
Lopperz portò l’istituto al realizzamento, col fatto esposto a Gre
gorio X III in una visita fatta in Roma, come dipendesse dalla 
nobiltà di Germania il ritorno degli altri. L ’abafe principe Bal
dassarre aiutò i Gesuiti di Fulda non appena le sue rendite glielo 
permisero.0 Per il seminario egli si rivolse con lettere personali 
a Sisto V  e a Gregorio XIV. Per far rivivere la fede cattolica, 
scrive egli, non si sarebbe potuto pensare un mezzo migliore di 
questo seminario, poiché « i l  basso popolo dipende talmente dalla 
nobiltà che egli accetta facilmente e molto volentieri qualsiasi 
religione che veda sostenuta dall’aristocrazia » . 7
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